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FESR: distribuzione risorse in 

Emilia Romagna 



• Reali opportunità per le imprese, focalizzandosi, in particolare, sulle 

esigenze espresse dalla peculiarità del nostro tessuto imprenditoriale, 

composto prevalentemente da aziende artigiane e di piccole dimensioni, le 

MPMI (Micro, Piccole e Medie Imprese), che rappresentano il 97% delle 

imprese emiliano-romagnole. Small Business Act non come puro esercizio 

di stile! (Attenzione: forma societaria non equivale a solidità finanziaria)

• Valorizzazione dell’Impresa «Vera», ossia l’azienda che rispetta le regole e 

merita di essere difesa da abusivismo e contraffazione. Identificazione di 

requisiti specifici per il rating di legalità delle piccole imprese (con fatturato 

inferiore ai 2 milioni di euro), che arrivi al rilascio di un certificato da 

promuovere e valorizzare presso gli istituti bancari, gli enti e le istituzioni a 

tutti i livelli per l’accesso al credito, ai finanziamenti e agli appalti pubblici. 

• Attenzione alle caratteristiche del nostro tessuto imprenditoriale e 

importanza di competenze nuove e qualificate da introdurre in azienda a 

supporto di management, organizzazione, mercati, reti (anche attraverso 

temporary manager: export manager, manager di rete, cluster manager, 

innovation manager, coach). Accompagnamento dei processi di 

riorganizzazione e ristrutturazione aziendale.

* Il sistema produttivo regionale ha come fulcro le PMI. Quasi il 97% del totale delle imprese attive in 

Emilia Romagna conta meno di 20 addetti.

Il sistema produttivo



Innovazione

• Orientare le risorse per la ricerca verso il mercato e il tessuto 

imprenditoriale, incoraggiando i laboratori a lavorare con le MPMI, 

aggregandosi e facendo emergere le competenze distintive, in una logica di 

maggiore efficacia ed efficienza. 

• Supportare la crescita di rapporti più avanzati fra mondo della scuola e 

mondo dell’impresa e incentivando investimenti nelle competenze tecniche.

• Dare sostegno alla ripresa degli investimenti affiancando le imprese 

nell’introduzione di tecnologie avanzate, macchinari e strumentazioni ICT 

per l’innovazione di processo. Incrocio Servizi-Manifattura. 

• Incentivare il trasferimento tecnologico non solo con l’università ma anche tra 

imprese, valorizzando il ruolo dei “trasferitori”, ovvero i centri per il 

trasferimento tecnologico accreditati. 

• Sostenere le filiere e le aggregazioni, a partire dai bisogni delle Micro e 

Piccole Imprese, anche in ottica di supporto alla gestione e all’efficientamento

(anche rispetto a legge 14 del 2014 “Attrattività, competitività e promozione 

degli investimenti in Emilia-Romagna”). Reti trasversali a territori e settori e 

anche a Fondi (effettiva integrazione tra i fondi FESR, FSE e FEASR)



Internazionalizzazione

• Supportare i processi di penetrazione di nuovi mercati, anche 

internazionali, dando sostegno ai percorsi di investimento e di 

cambiamento organizzativo già intrapresi dalle PMI. 

• Ampliare la base delle aziende esportatrici, accompagnando le 

piccole e medie imprese che non hanno mai avuto esperienze di 

internazionalizzazione verso percorsi di graduale approccio ai mercati 

esteri. In questo senso occorre prevedere politiche mirate e modelli di 

supporto che tengano conto delle caratteristiche e delle esigenze 

specifiche delle imprese meno strutturate.



Credito

• In assenza di risposte concrete alla perdurante stretta creditizia che affligge 

le MPMI, non può realizzarsi alcun rilancio degli investimenti. Necessario il 

miglioramento dell’accesso al credito e del finanziamento delle imprese.

• Sostegno al credito, anche attraverso il potenziamento del sistema della 

garanzia, in sinergia tra sistema nazionale e sistemi regionali, favorendo 

forme di razionalizzazione che valorizzino anche il ruolo dei confidi. 

Applicazione Bassanini.

• Accanto alle azioni di supporto al mondo della garanzia, devono essere 

messe in campo risposte coerenti a tutti i livelli consolidare la relazione con il 

sistema bancario, in modo che quest’ultimo si collochi come parte attiva e 

vero partner, complementarmente al privato e al pubblico, nel supporto ai 

progetti di sviluppo, innovazione e internazionalizzazione delle aziende e 

delle aggregazioni di imprese.



Avvicinamento a opportunità 

europee  e internazionali

• Misure per supportare la progettazione per Horizon 2020 per reti/alleanze 

PMI + centri ricerca 

• CNA partner all’interno di EEN-Simpler; 







Avvicinamento a opportunità 

europee  e internazionali

• Misure per supportare la progettazione per Horizon 2020 per 

reti/alleanze PMI + centri ricerca 

• CNA partner all’interno di EEN-Simpler; 

• Autorità Gestione Macro Regione Adriatico-Ionica collocata in Emilia 

Romagna; 

• CNA all’interno dei Programmi di Cooperazione Territoriale. 



Le aree geografiche della

Cooperazione Territoriale



Energia

Modello di intervento che copra l’intera filiera dell’efficienza energetica 

nelle PMI:

• Diagnosi di prima fase semplificate;

• Analisi approfondite;

• Studi di fattibilità preliminari agli investimenti;

• Investimenti;

• Progetti per l’introduzione delle tecnologie più innovative.

Modularità tra fondo perduto (diagnosi energetiche, piccoli investimenti); 

fondi rotativi e accesso a FCG (per investimenti più importanti) sulla base 

degli obiettivi e del livello dell’azienda.
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